


 

 
IL DIRETTORE DEL SETTORE QUALITA' DELL'ARIA, RUMORE ED ENERGIA

 
Richiamata la Direttiva Comunitaria 92/43/CEE del 21/05/1992 (detta “Habitat”) “Relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, che all'art. 6, comma 3, sancisce la necessità di
una opportuna Valutazione di Incidenza per qualsiasi piano o progetto, non direttamente connesso e necessario alla
gestione dei Siti, che possa avere incidenze significative sui Siti Rete Natura 2000;
 
Visto il DPR n. 357 dell’8/09/1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e s. m. i., che recepisce
la suddetta Direttiva Comunitaria nella normativa nazionale;
 
Vista la DGR n. 7/14106 dell’8/8/2003 “Elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della direttiva
92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della
valutazione di incidenza” e s. m. i., che disciplina la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) per la
Regione Lombardia;
 
Visti: 
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, e s.m.i. relativo alle norme in materia ambientale; 
- la L. 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni"; 
- lo Statuto della Città Metropolitana di Milano e in particolare gli artt. 33 c. 2 e 37;
 
Dato atto che alla Città Metropolitana è attribuita la competenza ad esprimere il Giudizio in ordine alle procedure di
Valutazione di Incidenza ai sensi, in questo caso in particolare dell’art.4, comma 5 della L.R. n.5/10 e s.m.i., oltre che
dell’art. 25 bis della L.R. n.86/83 e degli allegati C e D della DGR n.7/14106 dell’8/8/2003;
 
Attestato che la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia sopra richiamata riporta, all’art.8 dell’allegato C,
che l’approvazione degli interventi di cui all’art.6 comma 1 è condizionata all’esito positivo della Valutazione di
Incidenza, ne deriva, pertanto, che la Valutazione di Incidenza e le sue eventuali prescrizioni risultano vincolanti, pena
la nullità dell’atto;
 
Richiamato il Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n.174/2018 del 18/07/2018 avente a oggetto “Conferimento di
incarichi dirigenziali” con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore del Settore Qualità dell’aria, rumore ed
energia all’Arch. Giovanni Roberto Parma;
 
Richiamato altresì il decreto dirigenziale n. 6502 del 17/09/2018 della Direzione Generale sulla Revisione della
microstruttura della Città metropolitana a seguito degli interventi organizzativi sulla macrostruttura approvati con
decreti del Sindaco metropolitano R.G. n. 161/2018 e successive modificazioni, in seguito al quale la competenza ad
emanare l'atto di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) è passata al Direttore del Settore Qualità dell'aria,
rumore ed energia ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 267/2000;
 

Area Ambiente e Tutela del Territorio

Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia

 

Decreto Dirigenziale

Raccolta Generale n° 6593 del 05/10/2020 Fasc. n 9.6/2020/48

 

Oggetto: Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) rispetto ai Siti Rete Natura 2000 “Boschi della Fagiana”
(ZSC IT2050005), “Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del
Ticino” (ZPS IT2080301) sulla proposta SUAP per l’insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la
produzione di contenitori in vetro, in Variante al Piano di governo del territorio (PGT), Comune di
Boffalora sopra Ticino, ai sensi dell'art.25 bis della L.R. n. 86/83 e s.m.i..



Dato atto che in data 10\09\2020, prot.155284 CMMi, il Comune di Boffalora sopra Ticino ha presentato alla Città
Metropolitana di Milano istanza per la Valutazione di Incidenza, con relativi allegati, compreso il Parere obbligatorio del
Parco Lombardo della Valle del Ticino, Ente Gestore dei Siti Rete Natura 2000 “Boschi della Fagiana” (ZSC IT2050005),
“Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino” (ZPS IT2080301),
propedeutico all'espressione della Valutazione di Incidenza;
 
Considerato che, con nota del 23/09/2020, prot. n. 162699, lo scrivente Settore ha avviato la procedura di Valutazione
di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.);
 
Dato atto che la valutazione ha riguardato appunto i Siti Rete Natura 2000 “Boschi della Fagiana” (ZSC IT2050005),
“Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino” (ZPS IT2080301), ricadenti
in parte sul territorio di Abbiategrasso;
 
Ritenuto, sulla base dell'intera documentazione pervenuta e degli esiti dell'istruttoria tecnica, di poter rilasciare il
parere di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) relativa alla proposta di SUAP per l’insediamento di un nuovo
stabilimento industriale per la produzione di contenitori in vetro, in Variante al Piano di governo del territorio (PGT) del
Comune di BOFFALORA SOPRA TICINO;
 
Dato atto che, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., il Responsabile del procedimento è l'Arch. Marco Felisa e il  
Responsabile dell'istruttoria è il Dott. Stefano Gussoni;
 
Attestata l'osservanza dei doveri di astensione del Responsabile del procedimento e dell'istruttoria in conformità a
quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del vigente codice di comportamento della Città metropolitana di Milano;
  
Visti e richiamati: 
•il D.Lgs 18/08/2000 n. 267 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"; 
•la L. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione" e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti nel Piano anticorruzione e
trasparenza della Città metropolitana di Milano; 
•lo Statuto della Città metropolitana di Milano, approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci in data
22/12/2014 con Deliberazione R.G. n. 2/2014, adottato ai sensi del comma 10 dell'art. 1 della L. 56/2014 e in
particolare gli artt. 49 e 51; 
•gli artt. 38 e 39 del vigente "Testo unificato del Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi della Città
metropolitana di Milano”; 
•il Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi, approvato con
Deliberazione del Consiglio della Città metropolitana di Milano R.G. n. 6/2017 del 18/01/17; 
•l'art. 11 comma 5 del vigente Regolamento sul sistema di controlli interni dell’Ente; 
•il Codice di Comportamento della Città metropolitana di Milano approvato dal Sindaco metropolitano in data
26/10/2016, con Decreto n. 261/2016, atti n.0245611/4.1/2016/7; 
•il Decreto del Sindaco metropolitano R.G. n.10/2020 del 21/01/2020 di approvazione del “Piano triennale di
prevenzione della corruzione e della trasparenza” per la Città metropolitana di Milano 2020-2022 (PTPCT 2020-2022)”;
 
Richiamati inoltre: 
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 2/2020 del 07/04/2020 avente ad oggetto: "Adozione e contestuale
approvazione del Bilancio di previsione 2020-2022 e relativi allegati" e successive variazioni;
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 1/2020 del 07/04/2020 avente ad oggetto: "Adozione e contestuale
approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2020-2022 ai sensi dell’art. 170 D.lgs.
267/2000" e successive variazioni;
- il decreto del sindaco metropolitano R.G. n.60/2020 del 04/05/2020 avente ad oggetto: "Approvazione del Piano
esecutivo di gestione (Peg) 2020-2022", e successive variazioni, che prevede l'obiettivo 17831 riferito al Programma
PG0801, alla Missione 8 e al CDR ST085;
  
Visto il D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs 10 agosto
2018 n. 101 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016
del Parlamento europeo e del Consiglio;
 
Accertata la regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento;
 
Dato atto che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento.
 
Preso atto del parere obbligatorio dell’Ente Gestore dei Siti Rete Natura 2000 in oggetto, pervenuto il 10\09\2020,
prot.155284 CMMi contestualmente all’istanza;
 
 

D E C R E T A
 



per le ragioni indicate in premessa e viste le Risultanze istruttorie, parte integrante del presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i., VALUTAZIONE DI INCIDENZA POSITIVA CON PRESCRIZIONI riportata nelle
Risultanze istruttorie, della proposta di SUAP per l’insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione
di contenitori in vetro, in Variante al Piano di governo del territorio (PGT) del Comune di BOFFALORA SOPRA TICINO,
ovvero assenza di possibilità di arrecare una significativa incidenza negativa sui Siti Rete Natura 2000 “Boschi della
Fagiana” (ZSC IT2050005), “Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino”
(ZPS IT2080301), a condizione che siano rispettate le sopra citate prescrizioni.
 
 

INFORMA CHE
 
Il presente provvedimento viene notificato: 
- al Comune di Boffalora sopra Ticino; 
- al Settore Pianificazione Territoriale Generale della Città Metropolitana di Milano; 
- al Parco Regionale Lombardo della Valle del Ticino, Ente Gestore dei Siti Rete Natura 2000 “Boschi della Fagiana” (ZSC
IT2050005), “Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino” (ZPS
IT2080301);
 
Si dà atto che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato nel PTPCT
2020-2022 a rischio alto e che sono stati effettuati i controlli previsti dal Regolamento Sistema controlli interni e
rispettato quanto previsto dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per la Città metropolitana di Milano e
dalle Direttive interne.
 
Sono fatti salvi eventuali ulteriori assensi, comunque denominati non ricompresi nell'istanza in oggetto, demandati ai
Soggetti competenti.
 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Città metropolitana di Milano nella persona del Direttore del Settore
Qualità dell'aria, rumore ed energia che si avvale del Responsabile della protezione dati contattabile al seguente
indirizzo di posta elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.it. I dati comunicati saranno oggetto da parte della
Città metropolitana di Milano di gestione cartacea e informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente
procedimento.
 
Si provvede alla pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio On Line della Città metropolitana.
 
Si attesta che per il presente atto non è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente in quanto non
rientrante tra le tipologie degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.
 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dalla data di notifica della stessa, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni
dalla suddetta data di notifica.

 
 

 Il direttore del Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia 
Giovanni Roberto Parma

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate
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RISULTANZE DELL’ISTRUTTORIA

Procedimento: Valutazione di Incidenza, ai sensi dell'art. 25 bis della L.R. n. 86/83 e s.m.i..

SETTORE  QUALITÀ  DELL 'ARIA,  RUMORE  ED  ENERGIA

SERVIZ IO  AZ IONI  PER  LA  SOSTENIB IL ITÀ  TERRITORIALE

OGGETTO:  Valutazione  di  Incidenza  Ambientale  (V.Inc.A.)  rispetto  ai  Siti  Rete  Natura  2000
“Boschi  della  Fagiana”  (ZSC  IT2050005),  “Turbigaccio,  boschi  di  Castelletto  e  lanca  di
Bernate”  (ZSC  IT2010014)  e  “Boschi  del  Ticino”  (ZPS  IT2080301)  sulla  proposta  SUAP per
l’insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori in vetro, in
Variante al Piano di governo del territorio (PGT),  Comune di Boffalora sopra Ticino, ai sensi
dell'art.25 bis della L.R. n.86/1983.

1. ANAGRAFICA

RAGIONE SOCIALE COMUNE DI BOFFALORA SOPRA TICINO  

P. IVA 02030870154

SEDE 20010 – Piazza IV Giugno, 2 – Boffalora
sopra Ticino (MI)

2. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA SUAP IN VARIANTE
Con avviso dell’08/05/19, prot. com. 4259, è stato reso noto l’avvio del procedimento di verifica di
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Variante al Piano di Governo del
Territorio del Comune di Boffalora sopra Ticino relativa al procedimento di SUAP, presentato da
Vetropack Italia srl e l'avvio del procedimento di Variante al Piano di Governo del Territorio (PGT).
L’intervento era stato oggetto di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale
di competenza regionale (rif. SILVIA ver2071-RL), procedura conclusa con provvedimento n. 4719 del
20/04/2020 di esclusione dalla VIA.
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La ditta Vetropack Italia S.r.l. è di proprietà del gruppo svizzero Vetropack Holding Ltd., leader in
Europa nella produzione di vetro per contenitori nell’ambito del Food & Beverage.
Il progetto prevede il recupero di parte dell’area industriale dismessa ex-SAFFA, per una superficie
di quasi 340.000mq, totalmente ricadente nel Comune di Boffalora Sopra Ticino.

Il recupero dell’area industriale prevede una fase propedeutica con i seguenti interventi:
- totale rimozione degli elementi in amianto;
- bonifica dei terreni;
- messa in sicurezza permanente / smaltimento dei rifiuti presenti in sito;
- demolizione degli edifici esistenti.

Il successivo intervento edificatorio sarà costituito principalmente dalla realizzazione delle seguenti
strutture e funzioni:
- nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro costituito da una fornace a
gas, linee produttive, depositi del prodotto finito e delle materie prime, impianti funzionali alla
produzione e di servizio generale;
- edificio per uffici, mensa e spogliatoi;
- parcheggio privato per mezzi pesanti attrezzato con servizi;
- parcheggi diffusi per i mezzi pesanti e leggeri;
-  sottostazione elettrica in AT;
- fabbricato ad uso guardiania e servizi per gli autotrasportatori accessibile dal parcheggio privato.

Principali dati areali di progetto:
- Superficie territoriale = 336.998 mq
- Aree verdi = 41.954 mq

- Parcheggi pubblici = 7.096 mq
- Viabilità pubblica = 6.868 mq
- Superficie coperta = 193.432 mq

Per la fascia di tutela del Naviglio Grande, il progetto prevede inoltre la realizzazione di un’ampia
zona a  verde  con  un’estensione  di  circa  3  ettari  e  profondità,  tale  da  rispettare  il  vincolo  di
salvaguardia ambientale.
Questo ampio spazio verde andrà a raccordare i diversi livelli topografici esistenti, eliminando la
cesura altimetrica attuale, di circa 2,5 metri, tra la S.P.117 e le aree adiacenti. L’area in progetto
prevede filari alberati e sistemazioni a verde, svolgendo sia funzioni di “zona umida perenne”, a
servizio della fauna, che di “rain garden”, seguendo le più innovative soluzioni di mitigazione e
ambientazione naturalistica dei contesti urbani proposte dalla Regione Lombardia.
La valutazione delle specie scelte ha visto il coinvolgimento del Parco del Ticino.
Lungo i confini ovest e sud-ovest è individuato un percorso ciclopedonale attrezzato in ghiaietto con
dotazioni a verde. Questo percorso, così come l’eliminazione delle attuali recinzioni cieche e la
realizzazione delle asole dei parcheggi e della fascia a verde lungo il  Naviglio, elimineranno lo
storico isolamento di quest’area che diventerà visivamente permeabile e in parte utilizzabile per usi
pubblici, seguendo gli indirizzi previsti dalla scheda ARU9.
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Nella fascia a parco lungo il naviglio è previsto il recupero parziale di un edificio storico che sarà
allestito a fini pubblici.
Verso la S.P.225 è prevista una sistemazione con copertura arbustiva e quinte alberate d’alto fusto
per isolare visivamente i parcheggi.
Nel parcheggio auto, per garantire l’attecchimento delle alberature ad alto fusto, si è preferito
inserire due ampie fasce alberate lungo i margini nord e sud del parcheggio, rinunciando all’abituale
soluzione urbana delle alberature nelle zone interstiziali tra gli stalli dei posti auto, che avrebbe
reso più problematica la sopravvivenza delle piante. Nella zona centrale del parcheggio auto, grazie
all’eliminazione  di  alcuni  posti  auto,  sono  state  collocate  alberature  di  arredo  alle  quali  sono
garantiti idonei spazi a terra per la crescita, protetti così dalle auto. Il rapporto albero/posti auto
complessivo è di 1/3.
Le  aree  individuate  per  il  futuro  ampliamento  produttivo,  saranno  esclusivamente  adibite  a
vegetazione spontanea opportunamente manutenuta, per cui non si prevede la piantumazione di
alberature o arbusti.
La parte dell’area occupata dall’impianto dismesso di  cogenerazione (circa 11.500 mq) resta al
momento esclusa dalla proposta di Variante, in quanto di proprietà di soggetto terzo (Yousave) non
coinvolto nell’iniziativa. Si forma così un sub-comparto B che sarà oggetto di separato e successivo
procedimento.
Si evidenzia che, nelle zone dove sono previste le Messe in Sicurezza Permanenti (MISP), al fine di
preservare l’integrità dell’intervento, verranno piantumate esclusivamente specie arbustive e aree
prative che non andranno a intaccare l’intervento.
Nel  2019  l’insediamento  ha  visto  l’inizio  dei  lavori  di  demolizione  e  bonifica  propedeutici  alla
realizzazione del nuovo complesso.

4. CRONOLOGIA ESSENZIALE DEL PROCEDIMENTO
1. Istanza pervenuta alla Città Metropolitana di Milano in data 10/09/2020, prot. n.155284 CMMi,
con allegati, compreso il Parere obbligatorio dell'Ente Gestore del Sito, Parco Lombardo della Valle
del  Ticino, Ente  Gestore  dei  Siti  Rete  Natura  2000  “Boschi  della  Fagiana”  (ZSC  IT2050005),
“Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino” (ZPS
IT2080301), propedeutico all'espressione della Valutazione di Incidenza;
2. Avvio della procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) da parte della CMMi in
data 23/09/2020, prot. n.162699.

5. RELAZIONE ISTRUTTORIA
Lo  Studio  di  Incidenza  (SdI),  dopo  un’approfondita  descrizione  dei  Siti  Rete  Natura  2000,  in
particolare degli habitat presenti al loro interno, ha sviluppato una stima delle interferenze.
Gli impatti potenziali presi in considerazione sono stati:
1) Emissioni di gas (veicoli, motori di attrezzature e macchinari, ecc.);
2) Diffusione di polveri (passaggio di veicoli, lavorazioni, ecc.);
3) Emissioni acustiche (veicoli, macchinari, lavorazioni, ecc.);
4) Scarichi in corpo idrico superficiale (scarico autorizzato nel Naviglio per acque trattate anche
decadenti da piazzali);
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5) Sottrazione di suolo (ancorché trattasi di area completamente antropizzata);
6) Inquinamento del suolo/sottosuolo (sversamenti per cause accidentali non intenzionali).

Sono stati valutati separatamente i fattori di impatto derivanti dalla fase di cantiere e quelli della
fase di esercizio. Sono risultati tutti non significativi, tranne rumore e sottosuolo, sia per la fase di
cantiere che per la fase di esercizio.
Rumore: Non trascurabile per le specie ospitate dalle aree lungo il Naviglio.
Sottosuolo: Imprevedibili essendo ascritti al campo degli eventi accidentali; in ogni caso di portata
locale e reversibili.
Lo SdI ha stimato che il progetto non inciderà in modo significativo sui siti Natura 2000 né avrà, in
particolare, ricadute negative sulla conservazione degli habitat e delle specie d’interesse europeo
presenti sia in quanto l’area oggetto di intervento si trova a 1,5 km dai siti Natura 2000 che in
quanto il contesto risulta:
1) decisamente e storicamente antropizzato con funzioni produttive;
2) avere una vocazionalità faunistica molto bassa;
3) scarsa naturalità;
4) inadatto a fungere da potenziale ambiente idoneo, come habitat trofico, riproduttivo, di muta, di
svernamento, di migrazione e/o di riposo per le specie di interesse conservazionistico elencate nei
Formulari Standard.

In conclusione lo SdI, sulla base delle premesse di cui sopra, delle condizioni territoriali e delle
caratteristiche  dell’intervento  proposto,  ritiene  che non vi  siano impatti  rilevabili  sugli  habitat
tutelati, sulla qualità dell’ambiente, sulla consistenza delle specie e sulle connessioni tra habitat.

Il  Parco Lombardo della Valle del Ticino, Ente Gestore dei Siti Rete Natura 2000  “Boschi della
Fagiana” (ZSC IT2050005), “Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e
“Boschi  del  Ticino”  (ZPS  IT2080301),  ha  espresso  il  suo  parere  obbligatorio,  propedeutico
all’espressione della Valutazione di Incidenza da parte di CMMi, prendendo atto delle considerazioni
e conclusioni avanzate dallo Studio di Incidenza.
Precisa che Il PGT del Comune di Boffalora sopra Ticino classifica il comparto esistente dismesso,
ricadente in zona di Iniziativa Comunale (zona IC), tra gli Ambiti di Riqualificazione Urbana (ARU),
scheda ARU9 - SP225 inserita nell'Allegato AN2 - Schede ARU delle Norme di Attuazione N1.
Inoltre,  dall’esame  del  Rapporto  Preliminare,  prende  atto  che  il  Piano  presenta  elementi  che
concorrono alla promozione dello sviluppo sostenibile, riguardanti il riuso di un’area dismessa, con
l’eliminazione dei fattori di rischio connessi con la precedente utilizzazione, la creazione di aree
drenanti per la gestione delle acque meteoriche, l’arricchimento delle componenti naturali con la
creazione dell’area umida, l’utilizzo di tecnologie di prima qualità per la riduzione delle emissioni
inquinanti. E che la proposta non produce impatti ambientali residui significativi.
L’Ente Gestore richiama il  fatto che  il  progetto in esame è stato già sottoposto a procedura di
assoggettamento a VIA concluso con esclusione. All’interno di tale procedura il Parco si è espresso
con  parere  di  incidenza  datato  8/10/19,  poi  ribadito  e  richiamato  nel  successivo  parere  del
14/02/2020 prot. 1779/2020, di cui si richiamano le conclusioni:
“Per  quanto  sopra  esposto,  si  esprime,  ai  sensi  dell'art.  5  del  D.P.R.  n.357/1997  e  successive
modificazioni  e  dell’art.  6  all.  C della  D.G.R.  8 agosto 2003 n.  7/14106,  parere di  incidenza
positiva,  ovvero assenza di  possibilità  di  arrecare  una significativa incidenza  negativa  sui  siti
IT2010014 TURBIGACCIO, BOSCHI DI CASTELLETTO E LANCA DI BERNATE, IT2050005 BOSCHI DELLA
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FAGIANA, IT2080301 BOSCHI DEL TICINO, a condizione che siano recepite integralmente le misure di
mitigazione riportate nello studio di incidenza, con particolare riferimento alle mitigazioni in fase
di cantiere e alla realizzazione degli interventi di inserimento ambientale e paesaggistico, con
particolare riferimento ai bacini di laminazione in progetto.
Viste le integrazioni circa le opere a verde si dà atto che tengono in considerazione quanto emerso
dai colloqui intercorsi con i progettisti rispetto alle specie da utilizzarsi e il sesto di impianto. Le
specie  da  utilizzarsi  dovranno  essere  di  provenienza  locale,  opportunamente  certificate,  e
dovranno essere garantite le adeguate cure colturali sino al completo attecchimento delle stesse”.
In conclusione, l’ente Gestore ritiene che siano da confermare, anche in sede pianificatoria, le
considerazioni e le valutazioni effettuate in fase di esclusione VIA sul progetto oggetto di SUAP in
relazione  alle  ricadute  ambientali  dello  stesso  e  all’eventuale  incidenza  sui  Siti  Natura  2000
presenti sul territorio comunale e in gestione ad esso.
Pertanto, ha espresso, per quanto di competenza ai sensi del DPR n.357/1997, e fatto salvo quanto
già espresso in sede di procedura di esclusione VIA sul progetto,  parere di incidenza positiva sui
siti ZSC IT2050005 “Boschi della Fagiana” e IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e
Lanca di Bernate” e ZPS IT2080301 “Boschi del Ticino.

La  Città Metropolitana di Milano, Ente competente per la Valutazione di Incidenza,  in ambito di
istruttoria  ha  valutato  che  i  Siti  in  oggetto  sono  di  livello  continentale,  come  ha  confermato
l'inserimento di questo territorio tra i siti del Programma “Man and Biosfere” (MAB) dell’UNESCO. In
particolare essi svolgono un’importante funzione di corridoio biologico, una funzione di “sorgente”
essenziale per l’irradiamento e la colonizzazione verso siti esterni da parte di molte tra le specie
più mobili (in particolare uccelli e mammiferi) ed il mantenimento di discrete popolazioni di specie
minacciate  a  livello  europeo  (es.  Ardeidi).  Specificatamente,  nel  Sito  “Boschi  della  Fagiana”,
considerato significativo anche per la parte di ZPS relativa al contesto territoriale, gli habitat di
interesse comunitario sono 8, comprendendo diverse cenosi boschive, arbusteti, pratelli terofitici,
vegetazione erbacea igrofila e vegetazione acquatica. Tra questi uno  risulta prioritario, il 91E0*
“Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior”.
In merito all’Ittiofauna sono segnalate 12 specie, 2 di Anfibi (Triturus carnifex, Rana latastei) e 1 di
Rettili (Emys orbicularis) inclusi nell’Allegato II della Direttiva Habitat.
Delle 48 specie di Mammiferi censite nell’intera valle del Ticino, ben 39 sono presenti in questo SIC,
tra  cui  3  specie  di  Chirotteri incluse  nell’Allegato  II  alla  Direttiva  43/92/CEE  (Rhinolophus
ferrumequinum, R. hipposideros, Myotis emarginatus).
Per  quanto  riguarda  la  ZSC  “Turbigaccio,  Boschi  di  Castelletto  e  Lanca  di  Bernate”,  meno
rappresentativo in quanto occupa una porzione più piccola del territorio di Boffalora e più lontana
dalle previsioni di PGT, vi sono in aggiunta altri 2 habitat di interesse comunitario, legati alle acque
stagnanti ed ai laghi eutrofici naturali, un ulteriore specie ittica, una in più anche di Rettili (Emys
orbicularis) ed altre 3 specie di Mammiferi.
Esistono inoltre  diverse  specie  di  Insetti  inserite  nella  Direttiva Habitat,  All.II,  tra  cui  Lucanus
cervus e Cerambyx cerdo.
Si ribadisce quindi l’estremo valore naturalistico dei Siti in oggetto per il territorio provinciale e la
necessità di preservare le connessioni ecologiche esistenti.
Gli elementi della Rete Ecologica Provinciale (REP), della Rete Ecologica Regionale (RER) e di quella
del parco del Ticino rilevati sul territorio di Boffalora sono i seguenti:

• la  matrice  naturale  primaria  lungo  la  valle  fluviale  (REP  e  Rete  Parco),  più  o  meno
coincidente con un corridoio primario della RER interessato da un varco, affiancata dalla
fascia  di  naturalità  intermedia  (REP),  che  supera  la  metà  occidentale  del  territorio
comunale;
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• un corridoio ecologico secondario (REP) posto nella parte nord-orientale del territorio;
• un corridoio principale di corso d’acqua (REP), costituito dal Naviglio Grande;
• un corridoio ecologico primario del Parco che entra dal confine settentrionale, un corridoio

secondario ad arco che circonda la  propaggine occidentale di  Boffalora ed un corridoio
primario nell’ambito rurale meridionale che raggiunge la frazione di Ponte;

• da ultimo, ma molto importante localmente, il varco  della Rete del Parco con andamento
nord-sud che divide l’ambito residenziale da quello industriale.

La  Città Metropolitana di Milano, esaminando gli elaborati della proposta di Variante in oggetto,
congiuntamente allo SdI, al Rapporto Preliminare e al parere obbligatorio dell’Ente Gestore, ha
condiviso nel complesso tutte le considerazioni e valutazioni in essi espressi.
Si ritiene opportuno richiamare che il Decreto Regionale di esclusione V.I.A. n.4719 del 20/04/2020
aveva affermato che “date le caratteristiche dell’intervento, la lontananza dai siti Natura 2000, il
contesto industriale e antropizzato dell’area d’intervento, la scarsa naturalità e la vocazionalità
faunistica  molto  bassa  della  stessa,  non si  configurano impatti,  né  disturbi  tali  da  provocare
riduzione  e/o  alterazione  di  habitat  o  peggioramento  dello  stato  di  conservazione  delle
popolazioni faunistiche di interesse; non si prevedono pertanto incidenze negative sugli obiettivi di
conservazione dei Siti Natura 2000 IT2050005 Boschi della Fagiana, IT2010014 Turbigaccio, Boschi di
Castelletto e Lanca di Bernate e IT2080301 Boschi del Ticino”.
Infatti, poiché il progetto consiste nella riconversione di un’attività industriale ora dismessa, non
comporta particolari ricadute sugli equilibri ecologici del contesto. Inoltre, Il confine più vicino dei
Siti Rete Natura 2000 si trova ad una distanza di circa 1,6 km.
Essendo però  l’area in oggetto lambita dalla  Rete Ecologica di  primo livello  (rappresentata dal
corridoio Fiume Ticino e Naviglio Grande), si sottolinea l’importanza per le connessioni ecologiche,
e di conseguenza per i Siti Rete Natura 2000, della previsione progettuale di una fascia verde estesa
all’intero  fronte  sud  (lungo  il  Naviglio)  di  profondità  100  m,  equipaggiata  dal  punto  di  vista
vegetazionale, al cui interno viene creata anche un’area umida. Tale area costituirà un supporto al
corridoio  ecologico  del  Naviglio.  Nel  merito  è  necessario  che vengano puntualmente  seguite  le
indicazioni espresse nel corso delle diverse procedure dal Parco Regionale Lombardo della Valle del
Ticino.
A pag.32 del Rapporto Preliminare viene riportata la planimetria che indica la sistemazione finale al
termine della fase di demolizione, che è in atto. Si può notare che è prevista la piantumazione di
molti alberi nella fascia orientale, dove il progetto che si sta valutando prevede un’edificazione
incompatibile con il mantenimento di tale vegetazione.
Detta piantumazione è coerente con quanto indicato dalla scheda ARU9 del PGT, che prevede:
-  garantire  la  percepibilità  del  limite  amministrativo,  evitando  il  continuum  urbanizzato  con
Magenta; in forza di questo risulta non utilizzabile ai fini edificatori una fascia di 50 m di profondità
lungo tutto il confine est;
-  strutturare le  aree  al  confine  est  in  modo tale che concorrano alla  formazione del  corridoio
ecologico comunale individuato nell'elaborato S2.
Il Rapporto Preliminare chiarisce, però, che l’attuazione dell’intervento secondo le previsioni del
PGT vigente comporterebbe che alcuni parametri non corrisponderebbero pienamente alle esigenze
dell’operatore che ha avviato il procedimento e che quindi ne impedirebbero l’attuazione.
Dato atto che gli altri aspetti ambientali previsti sembrerebbero compensare l’incongruenza di cui
sopra, si ritiene auspicabile che si definisca comunque una soluzione procedurale ed operativa per
evitare il rischio evidente di sprecare risorse economiche, impegno e materiale vegetale.
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In  conclusione,  si  ritiene  che  per  la  proposta  SUAP  relativa  all’insediamento  di  un  nuovo
stabilimento industriale per la produzione di contenitori in vetro, in Variante al Piano di governo del
territorio  (PGT),  Comune  di  Boffalora  sopra  Ticino, non  vi  sia  l’eventualità  di  arrecare  una
significativa incidenza negativa sui Siti Rete Natura 2000  “Boschi della Fagiana” (ZSC IT2050005),
“Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino” (ZPS
IT2080301), a condizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni :

• siano recepite integralmente le misure di mitigazione riportate nello Studio di Incidenza
relativo  al  provvedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  V.I.A.  (Decreto  Regionale  di
esclusione V.I.A. n.4719 del 20/04/2020), con particolare riferimento alle mitigazioni in fase
di cantiere e alla realizzazione degli interventi di inserimento ambientale e paesaggistico,
con particolare riferimento ai bacini di laminazione in progetto;

• siano  utilizzate specie  vegetali  di  provenienza  locale,  opportunamente  certificate,  e
dovranno essere garantite le adeguate cure colturali sino al completo attecchimento delle
stesse.

6. RISULTANZE CONCLUSIVE DELL'ISTRUTTORIA:

Valutazione di Incidenza Positiva con prescrizioni (vedi ultima parte del punto 5.).

Il Responsabile del procedimento

Marco Felisa

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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